
N
ei primi decenni del Cinquecento il terri torio
trentino assunse una configurazione politico-
amministrativa che rimarrà a lungo immutata.

Nel 1511, mediante il cosiddetto ‘Landlibell’,
l’imperatore e conte del Tirolo Massimiliano I
collegò stabilmente Trento e Bressanone alla Dieta
tirolese (Landtag) per gli aspetti mi litari e fiscali,
fissando le contribuzioni da versarsi da parte dei
quattro ‘stati’ (Stände) e dei due principati v escovili
per la comune difesa della regione.
Pochi anni dopo, il vescovo di Trento Bernardo Cles
(1514-1539) regolarizzò alcune pendenze con gli
Asburgo, rinunciando a diri tti terri toriali ormai di
fatto decaduti in cambio di altri e r ecuperando
alcune giudicature che, occupate nel Quattrocento
da Venezia e poi riconquistate da Massimiliano,
erano state annesse alla contea del Tirolo. Altre
zone strappate dalle truppe imperial i alla
Serenissima non furono più restituite a Trento.
Al termine dell’età conciliare riemersero gli attri ti tr a
i conti del Tirolo e i vescovi tridentini. Le div ergenze
si riproposero lungo tut ta l’età moderna, dando
luogo a una lotta condotta sul piano giuridico, che
sovente coinvolse anche gli organismi imperiali.
Nell’ambito del tr attato stipulato nel 1777 tr a il
principe vescovo di Trento Pietro Vigilio Thun e
l’imperatrice Maria Teresa d’Austria fu concordato lo
scambio di alcune giudicature, ultima modifica
terri toriale prima degli sconvolgimenti dell’età
napoleonica.

I L TERRITORIO TRENTINO NELL’ETÀ MODERNA
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u Il Trentino nelle carte storiche del Tirol-Atlas , a cura del Dipartimento di Geografia regionale,
Istituto di Geografia dell’Università di I nnsbruck, Innsbruck-Trento 2001, particolare della carta 5
(in verde, sovrapposti per un confronto, gli odierni confini del la provincia di Trento). Il dato più
importante qui r appresentato è l’avvenuta creazione in Tirolo degli Uffici circolari nel 1754; in
evidenza il Circolo ai Confini d’Italia, con capoluogo Rovereto, comprendente quasi tutte le zone
dell’odierno Trentino allora dipendenti dalla Casa d’Austria e non appartenenti al principe vescovo
di Trento.

u Ferdinando d’Asburgo nomina Bernardo Cles suo plenipotenziario in Tirolo e ordina ai sudditi di
prestargli obbedienza e aiuto, affinché egli possa far fronte ai pericoli di sedizione esistenti in Ital ia
e all’estero e reprimere le ribellioni nelle giurisdizioni del suo vescovato. I nnsbruck, 22 luglio 1525.
Archivio di Stato di Trento, Archivio del Principato Vescovile, Sezione Latina, Capsa 17, n. 75. Le
due riprese in basso sono state eseguite dal laboratorio di f otoriproduzione dell’Archivio di Stato di
Trento.

u Papa Clemente VII conferma la transazione stipulata fra il principe vescovo Bernardo Cles e
Ferdinando I d’Asburgo per lo scambio della giudicatura vescovile di Bolzano con la giudicatura
tirolese di Pergine. Roma, 18 giugno 1531. Archivio di Stato di Trento, Archivio del Principato
Vescovile, Sezione Latina, Capsa 13, n. 4.

u Il Trentino nelle carte storiche del Tirol-Atlas , a cura del Dipartimento di Geografia regionale,
Istituto di Geografia dell’Università di I nnsbruck, Innsbruck-Trento 2001, particolare della carta 4
(in verde, sovrapposti per un confronto, gli odierni confini del la provincia di Trento). Sono qui
evidenziate le acquisizioni operate dal vescovo Bernardo Cles a favore del principato di Trento.
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